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Importante dibattito ieri in consiglio regionale 

La DC disponibile «ad un atto 
di responsabilità e di misura» 

Si apre una nuova fase per le trattative dopo la discussione in aula? - L'intervento del compagno 
Giacomo Mombello - Gli altri partiti confermano la volontà di dare presto un governo alla regione 

ANCONA — La gran parte 
degli Interventi rivolti alla 
DC, un clima di costruttiva 
discussione, una palese vo
lontà di giungere presto alla 
fine della vicenda regionale 
fino alla costituzione di un 
governo in grada di bruciare 
i tempi, di recuperare i mesi 
di fermo della a t t ivi tà) : que
sti i tratt i salienti del di
battito tra 1 gruppi politici. 
Ieri pomeriggio, in consiglio 
regionale. 

La seduta è stata aperta 
dal presidente Bastlanelli 
che ha sollecitato un Impe
gno per dar vita ad una 
iniziativa nelle scuole in di
fesa della democrazia e con
tro il terrorismo, sulla base 
di un programma di Incontri 
già concordati con i presidi. 

Poi si è passati subito al-
l'o.d.g.: «Comunico che non 
è pervenuta finora alla pre
sidenza — ha detto Bastia-
nelli - nessuna mozione in 
cui si illustra la composi 
zione della nuova giunta ». 

Si apre la discussione ge
nerale; primo intervento, 
quello del comunista fìiaco 
mo Mombello. I gruppi ave
vano concordato già sulla ne 
cessila di utilizzare questa 
seduta, fissata per statuto. 
a lf> giorni dalle avvenute 
dimissioni della giunta: sic
ché ieri è stato possibile ai 
partiti esprimere alla luce 
del sole le proprie posizioni 
sull 'andamento della tratta
tiva e sulle prospettive po
litiche della regione. 

« Siamo giunti ad una svol
ta della lunga vicenda - ha 
detto Mombello — oggi sia
mo qui anche per contribui
re concretamente a ridurre 
le distanze tra 1 partiti e 
permettere presto la realiz
zazione di un nuovo governo. 
Il PCI è davvero preoccu
pato per l 'andamento della 
t rat tat iva e per le lentezze 
impresse al confronto. 

Se nulla si modifica rispet
to al presente, la DC si as
sume una grave responsabi
lità, perseguendo un atteg
giamento che lungi dal favo
rire soluzioni positive, le al
lontana sempre più. La si
tuazione è giunta ad un pun
to tale che è persino diffi
cile orientarsi: in questi me
si — ha continuato — ci sia
mo trovati di fronte a resi
stenze di vecchio tipo, a dif
fidenze inadeguate e lonta
ne dalle necessità del mo 
mento, divaricanti rispetto 
«Ile esigenze da tutti dichia
rate di rafforzare e svilup 
pare l'esperienza del pas
sato ». 

Il capogruppo del PCI ha 
ricordato brevemente le tap 
pe della lunga trattativa e 
prima ancora i passi impor
tanti compiuti dalla maggio
ranza a cinque: crisi econo
mica e attacco allo .stato de
mocratico sono ora i due 
elementi più convincenti, le 
questioni clic debbono esse
re impegno principale e im
mediato per tutte le forze 
politiche marchigiane. « Ecco 
perché consideriamo urgen
tissimo un governo capace, 
autorevole, in grado di bat
tersi per una politica di ri
gore ». 

Ma la DC è ancora ferma 
su vecchi dinieghi: «La re
gione può stare a guardare? 
— si è chiesto Mombello 
Se partiamo dalle cose da 
fare subito sarà più facile 
trovare un accordo fondato 
sulla volontà di tutti e cin
que i partiti. La nostra pro
posta più forte, condivisa da 
altri tre partiti, è quella di 
un governo organico di e-
mergenza. E diciamo chiara
mente di non porre alcun 
veto: i comunisti sono con
tro ogni arretramento, con
tro ogni disimpegno». 

Qui ha poi parlato delle 
diverse proposte emerse (in 
particolare monocolore demo
cristiano. che trova ovvia
mente scarsissimi favori). « Si 
dica con chiarezza quale go
verno e per fare che cosa: 
purché ci sia da parte di 
tut t i la precisa volontà, di
chiarata, sottoscritta in qual
che documento, che si trat
ta di soluzioni che aprono un 
processo verso un governo or
ganico, forte e unitario t ra 
tutt i i partiti ». 

II capogruppo comunista ha 
precisato poi i termini de! 
l'altra indicazione, che trova 
favorevoli i socialisti: quella 
di una maggioranza a cinque 
sostenuta da un esecutivo 
formato da comunisti, repub 
blicani. socialdemocratici e 
socialisti. con la DC in una 
posizione analoga a quella 
assunta in questi due anni 
dal PCI «ovvero corresponsa
bile nella maggioranza). In 
due distinte interviste a'.la 
Rai sia il segretario del PCI 
Verdini che il socialista Si-
monazzi hanno considerato 
praticabile questa via. come 
sceita obbligata dal rifiuto 
de'.la DC a far parte d; un 
governo insieme al PCI. 

« Se di meglio, di più uma
nitario non e possibile rea
lizzare — ha detto Simonaz-
r; — noi non .-varemo contra
ri a una ipotesi d: questo ge
nere >\ Anche il repubblicano 
Vena-ucci ha rilevato come 
« di fronte al dato inoppu
gnabile. anche se criticabile. 
del rifiuto de'ia DC. è neces
sario domandarsi se non sia 
possibile gì ingere per altra 
via al scMrtisfaeimento della 
esigenza ci un . tà . . es.ste un 
margine - che potrà però 
restringersi se si manterran 
no posizioni rigida — per per
venire a soluzioni che non 
siano lesive della dignitA del
le forze che h*nno dato vi
ta all'intesa nel 7ò ». 

Il socialista Righetti ha ri 
cordato la proposta centrale 
del suo partito ed ha cnpres 
so sensibili riserve p?r ogni 
soluzione «subord ina ta" ri 
^wt to alla piena intesa tra 
1 cinque partiti. 

ANCONA — Le reazioni 
alla difficile fase che vive 
la Regione sono ragiona
te. ma certo molto ferme: 
il mondo sindacale e i la
voratori (occupati e non) 
vedono nel lungo vuoto di 
potere un rischio reale, un 
pericolo per le istituzioni 
e ^obiettiva possibilità che 
molti problemi, lungi dal 
risolversi, si aggravino o 
gni giorno di più. 

Il nostro giornale con 
tinnii a registrare nelle zo-
ne delle Marche queste vo
ci. Cfli appelli all 'unità 
esprimono - come nel ca
so delle leghe dei disoc
cupati — anche il profon
do disagio di migliaia di 
giovani senza lavoro, e 
magari si pone t'accento 
sulle insullicienze della Re 
gione. dimenticando quan
to di interessante questa 
ha compiuto nella prima 
fase della legislatura. 

<: Il vuoto eli potere del 
governo regionale — dice 
Valerio Calzolaio, del di-

I commenti alla situazione regionale 

«Il vuoto di potere dura 
ormai da troppo tempo» 
Secondo ì rappresentanti della Lega dei disoc
cupati occorre subito un governo della Regione 

rettivo della Lega dei di 
soccupati di Macerata — 
iniziato a dicembre con 
la cosiddetta verifica, si 
è prolungato ormai trop 
pò tempo. Soprattut to non 
è stato finora accompa
gnato da una chiarezza 
sulle discriminanti di pro
gramma che dovevano ca
ratterizzare l'impegno del
la giunta. 

Oggi, per concretizzare 
la parola d'ordine di un 
governo regionale adegua
to all'emergenza (cosi co 
me espresso nell'appello 
della federazione sindaca
le unitaria» occorre che le 
forze che più direttamen
te si richiamano al movi 
mento operaio assumano. 
con maggiore determina 
zione e chiarezza, un ruo 
lo dirigente. 

La paralisi at tuale na

sce proprio dal mettere 
al primo posto equilibri 
interni ed esterni alle for
ze politiche regionali. In
vece. innanzitutto va po
sta la discussione sui con
tenuti : nd esempio allo 
ra, occorre dire che quan
to 6 stato lui qui latto 
per l'occupazione dei gio 
vani è insudiciente ed ina
deguato. Ben altro deve 
essere l'impegno — con
clude Calzolaio — secon
do le linee espresse dal 
nostro documento regio
nale e dalla assemblea del
le leghe del 15 aprile scor
so ». 

<( La crisi regionale mi 
ha lasciato molto perples
so e preoccupato — ci ha 
dichiarato Ernesto Cicco 
ni. segretario della Carne 
ra del lavoro di Macera
ta — perplesso perché do

po cinque mesi di tratta
tive, tra i partiti, pensa
vo che la verifica portas
se ad una soluzione po
sitiva; preoccupato perché 
la grave crisi del paese 
impone ormai la piena 
funzionalità di tutte le 
istituzioni e non vacanze 
di direzione. 

Su due punti i partiti 
dovrebbero rapidamente 
trovare un accordo: sul 
la necessità di elaborare 
un programma sul piano 
economico, che vada fino 
alla fine della legislatura 
e sulla esigenza di far cor
rispondere il programma 
ad uno schieramento po
litico capace di sostenerlo 
senza ambiguità. 

I" necessario, cioè, fare 
presto, trovare una solu
zione e finirla di vivere 
alla giornata, con un qua 
dro politico ambiguo che 
rende dillicili ì rapporti 
tra i partiti e tra i parti
ti e le forze sociali ». 

Dura requisitoria della Pubblica accusa 

Chieste pesanti condanne dal PIVI 
contro gli 11 fascisti di Ascoli 

Secondo il Pubblico ministero gli undici imputati sono tutti colpevoli dei 
reati per cui sono processati - Probabilmente oggi sarà emessa la sentenza 

Interrogazione 
del PCI per 
la situazione 
alla Miliani 

ANCONA — Il compagni 
Guerrini. Cappelloni e Fcli-
cetti Nevio, deputati al Par
lamento. hanno presentato una 
interrogazione al ministro del
l'Industria. del commercio e 
dell'artigianato, riguardante 
le cartiere « Miliani » 

Gli interroganti intendono 
conoscere lo stato di attuazio
ne del piano di ristrutturazio
ne della azienda marchigiana. 
e chiedono inoltre « se il Go
verno non ritenga doveroso 
che TINA dia piena e imme
diata attuazione al piano di 
ristrutturazione in base alla 
apposita legge per le cartie
re Miliani. indipendentemente 
dalla discussione riferentesi 
al futuro ruolo dell'INA nelle 
cartiere Miliani. la cui gestio
ne non potrà che mantenere 
carattere pubblico >. 

I deputati chiedono inoltre 
al ministro se non ritenga 
« di dover smentire nella ma
niera più vigorosa > le notizie 
di stampa secondo cui dei 
privati sono interessati a ri
levare tutto o in parte il pac
chetto azionario delle Cartiere. 

Polemiche nel 
sindacato per 
il convegno 
di Tolentino 

ANCONA — Sul convegno re
gionale dei vigili urbani prò 
mosso dalla federazione pro
vinciale PIDELCISL di Ma
cerata e svoltosi a Tolentino 
sabato scorso, le segreterie 
provinciali CGIL e UIL degli 
Enti locali della provincia di 
Ancona hanno emesso un co
municato in cui si stigmatiz
za l'iniziativa, in quanto sul 
problema esistono precise po
sizioni della Federazione uni
taria nazionale per cui ogni 
approfondimento della que
stione non poteva che avveni
re nell'ambito degli organismi 
provinciali e regionali unita
ri della categoria. 

Tale dissenso trova origine 
in elementi che esulano dal 
problema specifico e si indivi
duano in due aspetti — sotto
linea la nota delle segreterie: 
e nel fatto che non ritienia-
mo assolutamente corretto, in 

i una chiara visione dei rappor
ti tra le strut ture, che una fe
derazione provinciale, confe
derale o di categoria, organiz
zi un convegno regionale con
fondendo. nei fatti, i ruoli 
specifici delle s t rut ture del 
sindacato e scavalcando, quin
di. le s t rut ture reeionali. 

ASCOLI l'ICKNO — Contra
riamente alle previsioni- sa
rà necessaria un'altra udien
za. la quinta (si terrà doma 
ni) per la conclusione del 
processo contro gli 11 giova 
ni imputati per le rapine a 
mano armata alle banche di 
Villalemba. CViitobuchi e Hoc 
(•«'firn ioii" (Ciccanti. Paler
mi e Viecei per le prime due, 
lo stesso Ciccanti insieme a 
Ciannavei. 'Pucci. Procacci
ni e Bevilacqua per quelle di 
Roccafluvione) compiute ri
spettivamente il 'li; novem 
bre. il 28 dicembre 1!)77 e il 
24 gennaio 1978. Ricordiamo 
che Valerio Viecei è latitan
te. mentre Kdoardo Tucci non 
si è mai presentato in aula 
in queste quattro udienze, pre
ferendo restarcene in carcere. 

Secondo il pubblico ministe
ro Mario Mandrelli. Ciccan
ti. Palermi. Viecei. Cianna
vei. Tucci e Procaccini sono 
tutti colpevoli dei reati per 
cui sono processati (ad ecce
zione di Viecei e Palermi, gli 
altri sono rei confessi). 

Il maggior numero di anni 
di reclusione è stato chiesto 
per Viecei. perchè imputato 
oltre che per le rapine di 
Villalemba e Centobuchi- ni» 
clic per minaccia a pubbli 
co ufficiale (3 anni e sei mesi 
di reclusione Mandrelii ha 
chiesto solo per questo reato i 
e per aver venduto le armi 
per le rapine di Roccafluvione 
a Roberto Ciccanti. 

Tre anni di reclusione' sono 
stati c-liiesti |>-r Luigi Pal
liassi, eli Bologna, imputato 
di ricettazione: a\ rebbi- cu 
stodito il de-iaro della rapina 
di Roccafluvione datogli da 
Bevilacqua e Procaccini. 

Per Maurizio Ka/./.ini. il PAI 
ha chiesto l'assoluzione pi r 
insufficienza di prove. 8 un
si di reclusione e 10 mesi 
invece |XT Alessandro Celli 
ni e Guido Palermi rispettiva 
mente per traffico di armi 
(da tenere presente che Pa 
lermi ha sulle spalle anche 
l'imputazione di aver parte 
e ipato alle rapine del 23 no
vembre e 28 dicembre, e di 
ricettazione di una moto \ e 
spa: per quest'ultima impu 
fazione Mandrelli ha chiesto 
un anno e cinque mesi 

Per Roberto Ramilo infi
ne. imputato sempre per il 
reato eli ricett?/ione insieme 
a Palermi. Ma.idrelli ha chie
sto il perdoiv. giudiziario. 

Mentre stiimo scrivendo il 
Pubblico ministero non ha 
ancora terminato la sua re 
qui.sitoria. per cui non ci è 
ciato sapere c-omplessivamen 
te le p.tie che chiederà per 
gli imputati. 

Nella s ia lunga requisito 
ria :1 PM non ha potuto r.ia 
mettere :n evidenza l'ambien
te nel quale >ono nate que
ste rapine, compiute da gio 
vani clic- per questi reati ri 
cevevano l'ammirazione degli 
amici. 

PORTO S. GIORGIO - Entra nel vivo la campagna elettorale 

Un confronto 
caratterizzato 

da serenità 
Emarginate le 

forze che 
puntavano allo 
scontro e alla 

polemica sterile 
La forza del PCI 

seria garanzia 
di sviluppo 

I comunisti sono pronti 
per il governo della città 

PORTO S. GIORGIO — Il 
PCI sta affrontando a Porto 
San Giorgio la sua grande 
battaglia di lorza democrati
ca ancorata ai problemi e al
le attese della popolazione: è 
netta l.t .seiisa/ione eli questo 
rapporto sereno, fonduto non 
su ricette prefabbricate. IH-II-
si su analisi conci eie e pio 
poste reali per risolvere i 
problemi. 

.Ma elove più si coglie il 
senso della presa del PCI 
sulla realtà è nell'essere riu
scite) a coinvolgere tutte le 
forze democratiche in un 
confronto elettorale sereno. 
emarginando i tentativi, che 
pure ci sono stati, di chi vo
leva spingere verso lo scon
tro ideologico o la polemica 
spicciola. Serenità nel con
fronto non significa pelò ca
duta di tono o scarsa anima 
zione popolare; l'impressione 
che si ricava a seguire le va
rie manifestazioni o soltanto 
a parlare con la gente è eli 
una responsabilizzazione che 
ha coinvolto tutti: per cui 
nessuno vede frattura o pre
testuosità nell'unificarsi. co 
me avviene .sempre più Ire 
fluentemente, di temi eli spe
cifico carattere locale con 
quelli generali del terrori
smo. della violenza, della cri
si economica, dell'unità e del
la solidarietà tra le forze 
democratiche. 

Non va minimizzato, in 
questo senso, l'apporto de
terminante di due anni di 
esperienza unitaria nella vita 
amministrativa sangiorgie.se. 
dove un patte» di fine- legisla
tura tra tutte le forze anti
fasciste ha portate» il PCI 
nella maggioranza ed ha pro
vocato una positiva rea/ione 
aH'imme/bilismn che si anda
va estendendo a tutti i livelli. 
consentendo di dare una ri 
sposta popoalre a temi deli 
cati quali la revisione «lei 
piano regolatore generale, la 
concessione di aree alle coo
perative per la casa, la pianta 
organica, il metano, il verde. 
il recupero delle * casette 
basse ». 

« Con questo non si vuol 
dire — affermano i dirigenti 
del Partito — che tutto quan
to di meglio è stato prodotto 
sia merito unico dei comu
nisti: decisivo però è stato il 
clima di collaborazione che si 
è determinato dopo il 20 
giugno e la consapevolezza 
democratica che questo voto 
ha creato tra la gente *. 

Tutti i partili di Porto San 
Giorgie» .sono stati chiamati a 
fare i conti con questa nuova 
consapevole/za e stanne» di
mostrando di saperlo fare 
non in forma strumentale. 
ma perché è ormai passata 
in tutti la convinzione che le 
forze democratiche sono 
chiamate a nuovi rapporti 
non solo con le istituzioni 

ma pinna eli tutto con la pò ' mementi' a l'urto San G:or j picscn/a eh uni h.t.i civici 
pula/ione e tra di biro stesse. , giù iel è una gaianzia aiu he i he ,IL'I-IC S^ posi/aim quii 

In questo contesto eli ma ; per il dopo eie/ioni, è vero. , hmqiiisie. vt;!uaii e eli iiCtura 
tura/ione democratica e eli j infatti, i he avanza il «lisi or-u d '11,i solidarietà <!• ul< i ralie.i 
solidarietà unitaria, il PCI ha | dell'unita e della so'idar.et.i | | , r,„Vil ,.|„. ,| |>('| ( i o v , 
anelli- impostato una cani j di Ironte all'emergenza, ina «• r -nnnu re vuoli e - t re l'.irui 
paglia elettorale l'enfiata sin ! ani hi veni i he la situazione 
temi di governo dell'animi ' generale non |>oiie al riparo < 
lustrazione (non ritieni', in ! da i.'̂ 'ii! insidia. «Tra queste • 
fatti, che abbia piti .senso una | c'è quella del |Hissibile rie- ! 
discriminante che pure aicet- | mergere - .ilferm.iuo i K I I I | 
tanclolo nella maggioranza Io ' pagm del PCI sangiovese > 
ha escluso negli ultimi due J -- d: pregni.Iiziali e chiusure | 
anni dalla giunta) e appog I nella DC (specie nel caso di j 
giat i ad una lista che è i una sua afterma/utne). che ' 
comnosta da trenta persone. | riporterebbe indietro il | , , ; , s ( ' <,! n ' ' ' ' 1 onaht.i persona 
capi ce ognuna eli governare J cammino fin qui compiuto ' li da t raspone in-M'ammini 
la l i t tà . L'altra in-idia viene eia: I '-trazione dilla t ittà i. 

Questa caratteristica di | ri-.e hi eli risposte m senso | 
fondo è rictniusciuta iiiiani- , corporativo. collegati' alla , 

la el' s\ duppo dt Ila solida 
lieta delilui ì allea : t i f o per 
i he nella sua li sta \ i sono 
tante donne, tanti giovani, i 
rappresi ntanti di tutte le i a 
tegorie e soprattutto tal)': 
indipendenti <• in a il .">•! pi r 
t enti» del totale', scelti sulla 

s. ni. 

L'assemblea operaia di Ancona indetta dal Pei 

L'obbiettivo comune è rendere 
efficiente l'apparato statale 
Il contributo dei lavoratori al dibattito sulla democrazia 
Un atteggiamento che rifiuta rivendicazioni corporative 

ANCONA — Il dibattito in 
eorso tra le forze politiche e 
sociali — anche a livello pe
riferico — per la difesa e il 
rafforzamento della democra
zia. si e ulteriormente arric
chito con l'assemblea operaia 
provinciali' indetta dalla Fé 
deraz.ione anconitana del PCI. 
svoltasi di recente ad Ancona. 

I" stato, tinello tlei lavora 
tori comunisti, un contributo 
molto qualifi'-ato. che legit
tima il diritto della classe o 
penda a essere classe diri-
gcnte. La difesa delle istitu 
zioni democratiche, l'unità dei 
lavoratori e delle forze poli
tiche: la ripresa economica 
delle* Marcile' e del Paese so 
no stati i temi su cui mag
giormente si sono soffermati 
gli interventi. 

Come risjxindere dunque a-
gli attacchi eversivi'.' Innan 
zitutto — rispondono i lavora
tori comunisti — rendendo ef
ficienti gli apparati dello Sta 
to. in concorso con la mobili
tazione di massa e l'iniziativa 
unitaria delle- forze politiche. 
Non basta però s«»tt«>l.ne.ire i 
limiti e i ritardi «overnativi: 
occorre anche avanzare pro
poste concrr'". a-sumersi "i:\ 
s-curio le proprie responsabili
tà. 

K' quanto hanno fatto i la 
voratori, rifiutando ri»end.fa
zioni settoriali e corporativi-
stihe. facendosi carico dei 
problemi della prod.ittiv.tà e 
competitività delle aziende e 

del r.sanaiiiento finanziario 
delle imprese in erisi (come 
hanno dimostrato, ad CM m 
p:e> le vane conferenze di 
produzione alle Cartiere Mil a 
ni di Fabriano, alla (ìlier.irdi 
di Jesi, al calzaturificio Vai 
ner eli S.issoferr.itoi: avan 
/andò preei-e richieste p--r : 
piani eli lettore e premendo 
perché questi vengano reali/ 
zati al più presto (le Marche 
tono interessate a quelli per 
la chimica, la siderurg.a. la 
cantieristici, il tessile- abbi 
aliamcn'o. solo per citarne al 
cimi ». 

Tua battaglia politica, idea 
l e t'ultimile'. <\A svolgere all' 
interno delle fabbrichi' e fuori 
di esse, in una unità di in 
tenti con le altre forze sociali 
e politiche 
Oggi più che mai. in un 
momento di particolare teli 
sione dopo i tragici fatti di 
via Fan; a Roma e le altre 
imprese cnmino-e delle br ITI 
altre città, è neces-ana que
sta un.tà: lo hanno «-ottoli 
neato il compagno H'irat'im 
nella relazione in'.rodittiva. «• 
molti altri compagni e coni 
p.igne intervenuti che hanno. 
al tempo Me<-sO. nbidi to i! 
loro netto rifiuto alla violen 
zi e a! terrorismo ilViimi 
Hontempi. d-Iìa Babv Bra-n-
niel. G.o.-g; IÌ. del Cartiere Na
vale Gambe!!;, del eo-is.glio 
di fabbrica de! tubJic.o Mi-
ra!di. Francesca C a n i n i ' " i . 
della Mara di O i m o . a m p u 

ta dalle maestranze iì.\ più ii 
•70 g.ornii. 

Insieme e o:i ! i t ous ipev o 
!<•// i di-M i g.-av '.I t|"l mo 
incito e st.iti) affermato i! 
r.ii'io-, atei impegno dei l.iv >r.i 
tori tornimi «ti per fare della 
fabbrica e d: o'iu altro pi^' i 
(i lu\ oro SITI i e •' r'o d r.fer. 
in. nto |)t r 1 i v .tu demo'-ra* 
c i 

Ciò com|>ort.l la in < e isjtà el, 
u*i rapporto il pa'i i li.are» p-»i 
Mbile tra partiti e iiiovini'-u 
to «-nifi.ie.de — alitile q.ie's* i 
problema è stato amp:anie:i 
te trattato nt 1 t nr»o el -ll'a s 
s< nibl'-a — eiie v«-da mpeg i,-
t; gli uni e l'alt"-*», autonom i 
mente. |HT il raggiungimc-'-i 
to eli ob'eUiv i i olivini. 

Tra questi, prior,' ino. è- It 
soluzioni- della cris: alla Re
gione: dare alle Marche un 
governo basato sul t one orso d. 
tu'le le forze politiche, e 
eiu.ndi anche de! PCF. sicnifi 
c i porre le- basi t>*>r la solo 
z:one d: tant! a!*n gravi prò 
blem . P< r ej n- to i comuni 
s*-. toi i ' ran ili (\,Ì\ princ.ni'i 
a u'ia i r . s ' . t h.c do i » ora uni 
pron'a e adegua',i so! izion • 

* K' q.ies\i la I.nea eli r>or 
tare a-, ei"; — ha so ' tolneVo 
il compagno Mar''-Ilo S:--f-i 
!,.'ii. v :( e M . " i ' i r / i rf„'. • .-: 
!*•• de! PCI e ! idendi i !.: -. 
r. d. ìi"as-e:n!)!t a - aveirì i 
=« more la e ou-ap*-; olezza ci-. 
cornuti p il. tic: •• d*-!' i f-:nz '• 
ne d.r:Jeri'e della r iarse orv 
ra.a >. 

In occasione del 1° maggio 

Mostra dello scultore 
Vecchiarelli a Porchia 

Impressioni e sentimenti intarsiati nel legno, solle
citati dai fatti di cronaca — Successo di pubblico 

PORCHIA — lx> splendido paesino dell'entroterra della pro
vincia di Ascoli Piceno, ha ospitato nel giorno della festa 
dei lavoratori e nell'ambito dei festeggiamenti popolari per il 
Primo Maggio, che ha richiamato la partecipazione di migliaia 
di persone, la prima personale dello scultore Giuseppe Vec
chierelli. Le sue opere sono rimaste esposte per tutta la gior
nata presso la sede della locale sezione del Partito comunista 
italiano. 

Nato a Porchia nel 1924. Vecchiarelli attualmente lavora e 
risiede a Pesaro. La sua professione quotidiana è quella di 
restauratore di mobili antichi. Anche se preso a pieno da 
questa attività non tralascia comunque di dedicarsi, nei 
ritagli di tempo, alla sua grande passione: la scultura, convin
to com'è, che non esiste alcuna differenza tra l'artista e 
l'artigiano. 

t l"n libro scultura clic narra l'esistenza degli uomini, un' 
antologia di avvenimenti e di episodi, u n . giornale di notizie 
attuali. Impressioni e sentimenti intarsiati nel legno, solleci
tati dai fatti di cronaca ». queste parole, prese in prestito da 
un critico d'arte, secondo noi sintetizzano brillantemente chi 
è lo scultore Giuseppe Vecchiarelli. 

Tra gli innumerevoli riconoscimenti che ha ottenuto, parte
cipando a concorsi nazionali ed internazionali e a rassegne 
d'arte, ricordiamo il premio speciale al e San Francesco d'oro 
1976» e il 1. premio per la scultura figurativa a « La Bitta 
d'oro 1977 > a Milano. 

Vecchiarelli nella sua scultura affronta vari temi che tendo
no a darci una visione della realtà attraverso immagini e 
simboli. I suoi lavori più recenti rivelano interesse per i pro
blemi che oggi affliggono l'umanità. 

Una documentata indagine dell'ufficio economico della Provincia 

La provincia di Ancona in cifre 
Una radiografia della realtà sociale in tut t i i suci aspetti - Diciannove schede monograf i 

che - Uno strumento per amministratori , tecnici e studiosi - I dati del settore scolastico 

ANCONA — Sono 39 pagi
ne fìtte di dati e nume
ri, arricchite da 19 sche
de monografiche che « foto
grafano » la realtà sociale in 
tutti i suoi aspetti della pro
vincia di Ancona. Sulla co
pertina blu è riportato il ti
tolo: « Indagine diretta suì:a 
situazione de^e attrezzature 
collettive e dei servizi a rete 
dei comuni delia provine.» di 
Ancona ». > 

Il Quaderno, certamente 
unico i e / suo genere, è edi
to appunto daìl'AmmmKtra-
zione provinciale ed è stato 
redatto dall'Ufficio Attinta 
Economiche. Un lavoro che 
si è svolto m un arco di tem
po abbastanza lungo e che 
tende ad « evidenziare — co 
me precida nell'introduzione 
l'ex presidente della Provin
cia Alberto Borioni — con 
numeri e raffronti i dati og
gettivi di alcuni servizi, onde 
offrire ad amministratori, po
litici e tecnici un quadro sin
tetico, ma quanto più com
pleto possibile dal quale den 
rare la validità di tante ri
vendicazioni popolari e sul 
quale fondare le analisi e i 
progetti necessari al rinnova
mento strutturale della so
cietà ». 

Dunque uno strumento di 
conoscenza importante, spe-

cis quando a rari livelli «; 
parla giustamente delta ne
cessità di ricquiiibrto del ter 
ntono, di piani di sviluppo. 
di creazione di enti intervie 
di essenziali come il compren 
sorto, di una nuova <: nmp 
pa r di poteri, dopo l'appro 
razione de! decreto 616. 

Ogni scheda — 19 in tutto. 
che <-ono sicuramente la <• tpi-
na dormile n della pubblicato
ne — urne pretentata attra
verso un prospetto da un i 
nota che ria<<inKe gii clerr.cn 
ti più rilevanti del settore toc
cato. Ecco ì scn izi analizza
ti: <cunìc i materne, elemen
tari. medie, superiori e asili 
nidoi: condotte mediche e 
ostetriche; farmacie; aitrez 
zature sportile: bib^oteche 
pubbliche: musei: centri ri
creatiti e fl««orwr:onr cultu
rali: sale coni cani; cinema 
e teatri: servizio pubblico di 
trasporto: smaltimento rifiu
ti solidi urbani: smaltimen
to acque nere e bianche: a-
«petti organizzativi delle Am
ministrazioni comunali. 

Una vera valanga dt dati 
(in copertina si precisa oppor
tunamente che debbono co
munque ritenersi validi sino al 
27 aprole del 19771. che presen
tano a oggettivamente y, sen
za interpretazioni, la realtà 
dell'anconetano, dei suoi 48 

comuni de Agughano a Staf
falo. 

Che cosa appare da un rilie
vo di carattere generale'* D: 
carattere strutturale ni-nte 
di elanoro-cmentc nuovo o 
di imprevi-io. Le normal.ta di 
molte rilevazioni sono pero 
in alcuni casi solo apparenti. 
Infatti se si fanno medie n 
ferite all'intera popolazione 
'127.719 persona o all'intero 
territorio, > risultati «oro del 
tutto regolari: ma poi ad 
esaminare da vicino — con la 
lente di ingrandimento — W 
potorio anche notare dutnr 
sioni e fenomeni contraddito
ri. Un solo esempio in questo 
camp*) Per quanto riguarda 
le attrezzature <portnc. il nu
mero complessa o deali im 
pianti ammonta a 314. ma d' 
questi — in precisato — oltre 
la meta risultano concentra
ti .'Ti appena « comuni 

Vediamo pr'i m dettag'io al 
cune delle voci maggiormen
te emblematiche. La scuola e 
senza dubbio un campione, a 
questo livello, indispensabile. 
La popolazione studentesca 
provinciale nel dicembre del 
1976 ammontava a 69411 unità 
distribuite in 437 scuole '292 
elementari, 81 medie; 6! su
periori). La media alunni per 
aula risultava essere del 2(1.7 
per cento. Si to cioè dalla 

punta massima di 23 ad An
cona. Sirolo e Cerreto d'Est a 
quella minima dt J0 riferita a 
centri dell'interno come Ca-
stelbcUino. Maialati Spontim. 
Poggio San Marcello e. San 
Paolo di Jesi. 

Un dato di un certo inte 
resse — che divenia denuncia 
di un modo d'intendere la 
scuola e la pratica educati
la — emerge comunque subì 
to: sulle 437 scuole, solo 127 
sono dotate di una palestra. 

Patologicamente carenti so
no invece t servizi per quan
to riguarda ti prriodo presco
lare. Se sono relativamente 
adeguate alle esigenze le 
scuole materne (sono 2",9 n-
partite in 386 sezioni», gli asi
li nido sembrano al contra
ri ancora un prn ilegio per 
pochi comuni. Sono infatti 
soltanto 13 divisi in 10 comu
ni (Ancona ne t:a 4 tra pub-
h'icì e pmati>. I ha^b;m fre 
Quentanti rappre^eitcì'ìo ap 
pena lo 0.1 ' della popola 
zione residente. 

Per nudnlo riguarda la s; 
tuazione dei servizi sanitari. 
concentrati sulle voci con
dotte mediche e ostetriche e 
farmacie, si hanno queste 
rilevazioni: su un totale di 
1.11 condotte *ono impiegati 
101 medici e 71 operatori sa
nitari. Su 49 comuni, 31 liti 

lizzano il personale a metà 
tempo, n.entre per i restanti 
18 l'utilizzo è a tempo pieno. 
In provincia di Ancona, poi. 
ogni 3700 persone esiste una 
farmacia Sono infatti 115 
'21 comunali e' 94 private). 
L'unico comune sprovvisto di j 
tale seri izio e risultato esse
re r f l . ' f . ' V ' i o 

Del tutto insoddisfacente 
— in alcuni ca^i disastrosa 
—•'a rete dei servizi culturali 
e ricreatili. In questo campo 
<olo i cinema sono numerosi 
'fil> e. diffusi proporzional
mente. Solo 11 Comuni tnfat 
fi sono senza sa1* etnemato-
grafiche Pochi sono micce i 
teatri 'appena 13 con una ca-
piena di 5*i55 postii. Per tut
ti la gestione è puhblca. Qui 
andrebbe fatta ur.'<~,s'crvaz'r, 
ne. Tra i centri che dupon 
gono di teatri, la maggioran
za sono picco1! centri deUo 
entroterra 

Tra ah ultimi puili "re"a | 
ti meritarlo une c~r<s'icra j 
zione ì metodi adoperai' r.T | 
dello smaltimento dei ritiu I 
t. " delle acque nere e biav-
die. Un problema d: grande 
attualità, vi.oi per te polemi
che naf attorno alla costru
zione di alcuni impianti di 
incenerimento, sia per la sem
pre più crescente attenzione 
da parte dell'opinione pubbli

ca per t 40 temi ecologia. Le 
stragrande maggioranza de
cornimi anconetani <40> adot 
tono ancora il iccchio e su 
perato sistema della di-.can 
ca. altri (10) quello della di 
scarica non controllata e so 
lo 2, Maiolàt: Spontim e Mon 
tecarotto, l'incenerimento dei 
r-f.uti. Per quanto riguarda 
le acque nere diciamo solo 
die appena 7 coynuni hanno 
impianti di depurazione. D-
questi chiaramente la mag
gioranza (Senigallia, Falcona 
ra. Sumr*na> sono centri bai 
r.rari 

Come conclusione non pos 
piamo fare altro che far no 
sire le p-irole mi cui il vice 
pi.'«-"?.•">: V dcVa Prci .ncia 
X.no ('"ic'.asM termina li 
presente: uve ?.e\ Quaderno 
. Ci si augwa <~'" lo spac 

cr.io di un settore dcl'a reil 
la provinciale — ha scritto — 
pj^'r. c*<cr<' di • ' ; \ x ' j ad am 
niiKi-tratori. fcii'" e *twù-o 
si per ultencjii rii\Y<:io»ii. e-
lahoraziuKi, (tiii'ruii.'i che 
consentano a chi di dolere 
di p'j'.er operare etn maggio 
re (.agnizione, al f.r.e di qua 
liticale con pm elevato d-
xernin.aito la stesso spesa 
pubblica regionale e locale ». 

Marco Mazzanti 
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